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CAPO II                                                                                                 
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI                                                      

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

PARTE I - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Nota per il lettore: Nel presente capo II quando si parla di progetto si intendono in generale tutti 
gli altri documenti costituenti il progetto. 

 

Art. 1. Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Per le eventuali opere che possono rappresentare la naturale estensione di impianti esistenti 
all’interno del Complesso e/o altre strutture della Società Appaltante, dovrà essere posta una 
particolare cura nella scelta dei componenti che dovranno, per ragioni manutentive, essere gli stessi 
o equivalenti a quelli installati per tipologia di impiego, funzionalità e versatilità. 

Art. 2. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
Proverrà da fonti ben definite prive di agenti aggressivi o che comunque possano in qualche 
modo provocare reazioni anomale con il cemento utilizzato. L'acqua dovrà essere aggiunta nella 
quantità prescritta in relazione al tipo di calcestruzzo, tenendo conto dell'acqua contenuta negli 
inerti (si faccia riferimento alla condizione "satura a superficie asciutta" della Norma UNI 
8520). 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 
prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti 
dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 
(“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle 
calci idrauliche”). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1)  I cementi potranno essere normali, ad Alta resistenza, ad Alta resistenza e rapido 
indurimento. 
Per le strutture in elevazione potranno invece essere utilizzati cementi tipo Portland. 
Il cemento Portland per ottenere calcestruzzi con R’ck=>30 N/mm2 dovrà avere un tenore in 
C3 A=<5% e di (C4 AF+2C3A) =<20%; la cementeria dovrà garantire la composizione 
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specificando il metodo di misura. (Cemento Portland ad alta resistenza chimica - Norme UNI 
in elaborazione). 
L'Impresa dovrà approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzie di bontà, 
costanza del tipo, continuità di fornitura. 
L'Impresa, a sua cura e spese, anche senza esplicita richiesta della Direzione Lavori, dovrà 
far controllare presso un Laboratorio Ufficiale le resistenze meccaniche ed i requisiti chimici 
e fisici del cemento secondo le norme di cui alla Legge 26.5.1965 n. 595 e D.M. 3.6.1968  e 
successivi aggiornamenti e integrazioni (per cementi sfusi prelievo di un campione di Kg. 10 
ogni 50 ton. o frazione). Copia di tutti i certificati di prova dovrà essere consegnata alla 
Direzione Lavori. È facoltà della Direzione Lavori richiedere la ripetizione delle prove su 
una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un degradamento delle caratteristiche del 
cemento, dovuto ad una causa qualsiasi. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2)  A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 
11.3.2000 sostituito dal D.M.Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 
cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 
1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 
svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d)  Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 

e)  Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri 
generali dell'art. 1. 

f)  Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 
materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 
omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova 
di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 
L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo 
(stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 
staccio 2, UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 
passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 
nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
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Art. 3. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1)  Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi, privi di parti friabili e polverulente o scistose; 
non dovranno contenere gesso e solfati solubili, pirite, pirotite, argilla e sostanze organiche. 
L'Impresa a sua cura e spese farà accertare presso un Laboratorio Ufficiale, mediante esame 
mineralogico, l'assenza di forme di silice reattiva verso gli alcali del cemento, producendo la 
relativa documentazione alla Direzione Lavori. 
Nella tabella che segue sono riepilogate alcune delle principali prove cui devono essere 
sottoposti gli inerti, con l'applicazione delle norme di riferimento, delle tolleranze di 
accettabilità e della frequenza. 

Caratteristiche Prove Norme Tolleranza di 
accettabilità 

Gelività degli inerti Gelività CNR 80 e UNI 8520 
8520 parte 20° 

Perdita di massa 
< 4% dopo 20 cicli

Resistenza 
all'abrasione 

Los Angeles C 535 - 81 CNR 34 e ASTM ASTM C 33 

Compattezza degli 
inerti 

resistenza di solfati ASTM C 88 ASTM C 33 

Presenza di gesso 
solfati solubili 

Analisi chimica degli inerti ASTM C 265 < 0,05% 

Presenza di argille Equivalente in sabbia CNR-B.U. n.27 
(UNI) 7466 

> = 80 

Presenza di pirite e 
pirotite 

Analisi petrografica ASTM C 295 Assenti 

Presenza di sostanze 
organiche 

Determinazione colorimetrica 
dal contenuto di di impurezze 
organiche degli aggregati fini 

UNI 7466 ASTM C 
40-70 

Visuale 

Presenza di forme di 
silice attiva 

Reattività potenziale degli inerti ASTM C 289 ASTM C 33 

 Reattività potenziale delle 
miscele cemento C 

ASTM C 227 ASTM C 33 

Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie contenenti una percentuale superiore al 15% 
in peso di elementi piatti o allungati, la cui lunghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore medio. 
Controlli in tal senso sono richiesti con frequenza di una prova ogni 500 mc. usati. 
Le miscele di inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, dovranno dare luogo ad una 
composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto 
fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.), che nell'impasto indurito 
(resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, ecc.). Verifiche dei fusi 
granulometrici sono richieste ogni 500 mc. usati. 
La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del calcestruzzo 
con il minimo dosaggio di cemento compatibilmente con gli altri requisiti. 
Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il 
fenomeno dei "bleeding" (essudazione) nel calcestruzzo. 
Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; la più fine non dovrà contenere più 
del 5% di materiale trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm. di lato. 
Le singole pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, che dovrebbero 
appartenere alle pezzature inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, che 
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dovrebbero appartenere alle pezzature superiori, in misura superiore al 10% della pezzatura 
stessa. 
La dimensione massima dei grani dell'inerte deve essere tale da permettere che il conglomerato 
possa riempire ogni parte del manufatto, tenendo conto della lavorabilità dell'impasto, 
dell'armatura metallica e relativo copriferro, delle caratteristiche geometriche della carpenteria, 
delle modalità di getto e di messa in opera. 

2)  Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti-acceleranti; antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione 
il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle 
norma secondo i criteri dell'art. 1. 
Allo scopo di realizzare i calcestruzzi impermeabili e durevoli a basso rapporto a/c ed elevata 
lavorabilità, si farà costantemente uso di additivi fluidificanti o superfluidificanti del tipo 
approvato dalla Direzione Lavori che, a seconda dei tipi di getto, delle condizioni ambientali e 
dei tempi di trasporto e lavorazione, saranno ad effetto normale, ritardante o accelerante. Per i 
calcestruzzi soggetti durante l'esercizio a ciclo di gelo - disgelo, si farà costantemente uso di 
additivi aeranti: percentuale di aria occlusa secondo quanto riportato nella tabella seguente in 
rapporto alla dimensione massima degli inerti (D max.) misurata sul calcestruzzo fresco 
prelevato all'atto della posa in opera secondo la relativa norma UNI. 

D max.  % aria 
aggregati (mm.)  occlusa * 

10.0   7.0 
12.5   6.5 
20.0   6.0 
25.0   5.0 
40.0   4.5 
50.0   4.0 
75.0   3.5   (*) = tolleranza +/- 1% 

Su richiesta della Direzione Lavori, l'Impresa dovrà inoltre esibire prove di Laboratorio 
Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle Norme U.N.I. vigenti; dovrà comunque 
essere garantita la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti da impiegare 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 

Art. 4. Prodotti per pavimentazione 

4.1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 
pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 

 

Art. 7. Prodotti vernicianti 

7.1 – I prodotti si distinguono in: 
 

a seconda della loro collocazione 
- per esterno; 
- per interno. 
 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore 
dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o 
sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano 
una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  
-  rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 
delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
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- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 
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PARTE II  - MODALITA' DI ESECUZIONE 

 

Art. 8. Generalità 

Il presente intervento, ricadendo nell’ambito di applicazione del D. Lg.vo 494/96, è corredato 
dal Piano di Sicurezza e Coordinamento il quale individua, analizza e valuta i rischi e le 
conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire il rispetto delle 
norme antinfortunistiche durante l’esecuzione delle lavorazioni. Per cui quanto è qui di seguito 
descritto è integrato dalle indicazioni contenute nel citato Piano. 

Nei punti seguenti sono specificate le modalità secondo le quali l'Appaltatore è impegnato ad 
eseguire le opere ed a condurre i lavori, anche per quanto non sia sufficientemente chiarito con i 
disegni di progetto. 

Nell'esecuzione dei lavori l'Appaltatore dovrà seguire le migliori regole in modo che le opere 
riescano perfette in ogni parte; perciò dovrà fornire artefici adatti alle esigenze dei singoli lavori e 
materiali della precisa provenienza, dimensioni, forma, peso, numero, specie e lavorazione indicati 
nel presente capitolato, nell'elenco prezzi unitari e nelle eventuali ulteriori descrizioni fornite dalla 
Direzione dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà demolire e ricostruire, a sua cura e spese, quei lavori non eseguiti con la 
necessaria diligenza o con materiali di qualità, misura e lavorazione prescritte. 

L'Appaltatore, nel corso dell'esecuzione dei lavori, dovrà provvedere a dare opportuna 
sistemazione ed a deviare tutte le canalizzazioni e tubazioni di qualsiasi tipo, nonché le linee 
elettriche e telefoniche che verranno a trovarsi nei luoghi interessati dalle opere, in modo tale da 
non interferire con le opere da realizzare e da non recare pregiudizio funzionale a reti 
impiantistiche attive. 

Qualora, per sopravvenute circostanze, si renda necessario sospendere i lavori per definire le 
predette sistemazioni, l'Appaltatore non potrà pretendere alcun maggiore compenso. 

L'Appaltatore dovrà altresì provvedere agli allacciamenti dei suddetti servizi necessari per la 
funzionalità delle opere. 

La D.LL. potrà prescrivere la momentanea sospensione o la limitazione ad orari precisi dei 
lavori che comportino vibrazioni od arrechino disturbo acustico. In ogni caso dovrà essere 
predisposto ogni mezzo o tecnica che riduca al minimo la creazione, e/o impedisca la 
propagazione agli ambienti non direttamente interessati dall'intervento, di rumori, vibrazioni, 
polveri e fumi. 

Il confinamento dei lavori con necessaria recinzione dovrà essere effettuato con materiale adatto 
a svolgere tali funzioni, avente inoltre adeguato decoro, consono al luogo in cui è ubicato il 
cantiere. 

La D.LL. si riserva il diritto di non accettare ovvero di disporre la sostituzione di elementi che 
non rispettino quanto sopra.
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A) SCAVI E  RINTERRI 

Art. 9. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date 
all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le quote di scavo dovranno riferirsi ad uno o più capisaldi inamovibili e facilmente 
individuabili. L'appaltatore dovrà curare la conservazione di detti capisaldi e dovrà ripristinare 
quelli eventualmente rimossi. Dovrà inoltre eseguire la picchettazione completa degli scavi in 
modo da consentirne l'individuazione sul terreno. 

Nell'ambito del cantiere dovranno essere a disposizione pompe di tipo, portata e prevalenza 
adatta, ed in numero sufficiente per poter prontamente evacuare le acque che potessero affluire 
negli scavi in modo e quantità tali da provocare danni o interruzioni nel lavoro, predisponendo 
altresì quanto occorrente per eventuali interruzioni di corrente. 

Gli oneri relativi restano a totale carico dell'Assuntore. 
In caso di interruzione o soste, limitare lo scavo ad una quota di almeno 20 cm superiore a 

quella definitiva, togliendo detti ultimi 20 cm solo prima di eseguire i getti di fondazione o di 
mettere in opera lo strato di riporto. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
dalla sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere 
a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi vengano ritenute idonee per essere successivamente 
utilizzate, esse dovranno essere depositate nell'area individuata dalla Direzione dei Lavori previo 
assenso della stessa, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate 
non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 
acque scorrenti in superficie. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicherà il disposto del 3° comma dell'art. 
40 del Capitolato generale d'appalto (D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063). 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

Art. 10. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
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incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 
superficie. 

 

Art. 11. Scavi di fondazione od in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E vietato all'Appaltatore, sotto pena di 
demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed 
accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del 
terreno naturale primitivo. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle 
quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

Art. 12. Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra 
le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le 
materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 
riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, 
o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
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Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 
derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per 
essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

E vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ 
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
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B)  STRUTTURE IN C.A. 

Art. 13. Strutture in conglomerato cementizio armato normale gettato in opera, casseforme 

 A – DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE PREVISTE 

Sono previste in linea indicativa, ma non esclusiva, le seguenti opere in c.a.: 
- Magroni per la preparazione dei piani di posa delle fondazioni e/o per riempimenti, 

rinterri, sottofondazioni; 
- Strutture di fondazioni quali travi continue rovesce; 
- Strutture in elevazione quali pilastri, travi, piastre, solette, etc. 

Sono esplicitamente comprese in appalto tutte le opere relative che si rendono comunque 
necessarie per realizzare le opere previste in progetto, ivi comprese le canalette di raccolta 
acque, i pozzetti, gli inserti, fori e cavedi di qualsiasi natura e dimensione. 

 B – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 MATERIALI PER IL CALCESTRUZZO 

a) - CEMENTO 

I cementi potranno essere normali, ad Alta resistenza, ad Alta resistenza e rapido 
indurimento. 

Per le strutture in elevazione potranno invece essere utilizzati cementi tipo Portland. 
 Il cemento Portland per ottenere calcestruzzi con R’ck=>30 N/mm2 dovrà avere un tenore 

in C3 A=<5% e di (C4 AF+2C3A) =<20%; la cementeria dovrà garantire la composizione 
specificando il metodo di misura. (Cemento Portland ad alta resistenza chimica - Norme UNI 
in elaborazione). 

L'Impresa dovrà approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzie di bontà, 
costanza del tipo, continuità di fornitura. 

L'Impresa, a sua cura e spese, anche senza esplicita richiesta della Direzione Lavori, dovrà 
far controllare presso un Laboratorio Ufficiale le resistenze meccaniche ed i requisiti chimici e 
fisici del cemento secondo le norme di cui alla Legge 26.5.1965 n. 595 e D.M. 3.6.1968 e 
successivi aggiornamenti e integrazioni (per cementi sfusi prelievo di un campione di Kg. 10 
ogni 50 ton. o frazione). Copia di tutti i certificati di prova dovrà essere consegnata alla 
Direzione Lavori. È facoltà della Direzione Lavori richiedere la ripetizione delle prove su una 
stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un degradamento delle caratteristiche del cemento, 
dovuto ad una causa qualsiasi. 

 
b) - INERTI 

Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi, privi di parti friabili e polverulente o 
scistose; non dovranno contenere gesso e solfati solubili, pirite, pirotite, argilla e sostanze 
organiche. 

L'Impresa a sua cura e spese farà accertare presso un Laboratorio Ufficiale, mediante esame 
mineralogico, l'assenza di forme di silice reattiva verso gli alcali del cemento, producendo la 
relativa documentazione alla Direzione Lavori. 
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Nella tabella (1) che segue sono riepilogate alcune delle principali prove cui devono essere 
sottoposti gli inerti, con l'applicazione delle norme di riferimento, delle tolleranze di 
accettabilità e della frequenza. 
TABELLA (1) 

Caratteristiche Prove Norme 
Tolleranza di 
accettabilità 

Gelività degli inerti Gelività CNR 80 e UNI 8520 
8520 parte 20° 

Perdita di massa 
< 4% dopo 20 cicli 

Resistenza 
all'abrasione 

Los Angeles C 535 - 81 CNR 34 e ASTM ASTM C 33 

Compattezza degli 
inerti 

resistenza di solfati ASTM C 88 ASTM C 33 

Presenza di gesso 
solfati solubili 

Analisi chimica degli inerti ASTM C 265 < 0,05% 

Presenza di argille Equivalente in sabbia CNR-B.U. n.27 
(UNI) 7466 

> = 80 

Presenza di pirite e 
pirotite 

Analisi petrografica ASTM C 295 Assenti 

Presenza di sostanze 
organiche 

Determinazione 
colorimetrica dal contenuto 
di di impurezze organiche 

degli aggregati fini 

UNI 7466 ASTM C 
40-70 

Visuale 

Presenza di forme di 
silice attiva 

Reattività potenziale degli 
inerti 

ASTM C 289 ASTM C 33 

 Reattività potenziale delle 
miscele cemento C 

ASTM C 227 ASTM C 33 

 
Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie contenenti una percentuale superiore al 

15% in peso di elementi piatti o allungati, la cui lunghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore 
medio. Controlli in tal senso sono richiesti con frequenza di una prova ogni 500 mc. usati. 

Le miscele di inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, dovranno dare luogo ad 
una composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia 
nell'impasto fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.), che 
nell'impasto indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, 
ecc.). Verifiche dei fusi granulometrici sono richieste ogni 500 mc. usati. 

La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del 
calcestruzzo con il minimo dosaggio di cemento compatibilmente con gli altri requisiti. 

Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al 
minimo il fenomeno dei "bleeding" (essudazione) nel calcestruzzo. 

Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; la più fine non dovrà contenere 
più del 5% di materiale trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm. di lato. 

                                                                                                                                                                                                                     

CSA II – Norme Tecniche – opere edili  Pagina 18 
05/03 – Rev. 0 

 

 



“AZIENDA SANITARIA LOCALE 10 Pinerolo” 
Elisuperficie nel Presidio Ospedaliero "E. Agnelli" 
                                                                                                                                                                                                 _  _________ 

Le singole pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, che dovrebbero 
appartenere alle pezzature inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, che 
dovrebbero appartenere alle pezzature superiori, in misura superiore al 10% della pezzatura 
stessa. 

La dimensione massima dei grani dell'inerte deve essere tale da permettere che il 
conglomerato possa riempire ogni parte del manufatto, tenendo conto della lavorabilità 
dell'impasto, dell'armatura metallica e relativo copriferro, delle caratteristiche geometriche 
della carpenteria, delle modalità di getto e di messa in opera. 

 

c) - ACQUA 

Proverrà da fonti ben definite prive di agenti aggressivi o che comunque possano in 
qualche modo provocare reazioni anomale con il cemento utilizzato. 

L'acqua dovrà essere aggiunta nella quantità prescritta in relazione al tipo di calcestruzzo, 
tenendo conto dell'acqua contenuta negli inerti (si faccia riferimento alla condizione "satura a 
superficie asciutta" della Norma UNI 8520). 

 

d) - ADDITIVI 

Allo scopo di realizzare i calcestruzzi impermeabili e durevoli a basso rapporto a/c ed 
elevata lavorabilità (vedi tab. 3), si farà costantemente uso di additivi fluidificanti o 
superfluidificanti del tipo approvato dalla Direzione Lavori che, a seconda dei tipi di getto, 
delle condizioni ambientali e dei tempi di trasporto e lavorazione, saranno ad effetto normale, 
ritardante o accelerante. Per i calcestruzzi soggetti durante l'esercizio a ciclo di gelo - disgelo, 
si farà costantemente uso di additivi aeranti: la percentuale di aria occlusa secondo quanto 
riportato nella tabella (2) in rapporto alla dimensione massima degli inerti (D max.) sarà 
misurata sul calcestruzzo fresco prelevato all'atto della posa in opera secondo la relativa norma 
UNI. 

 
TABELLA (2) 

D max.  % aria 
aggregati (mm.)  occlusa * 

10.0   7.0 
12.5   6.5 
20.0   6.0 
25.0   5.0 
40.0   4.5 
50.0   4.0 
75.0   3.5   (*) = tolleranza +/- 1% 

Su richiesta della Direzione Lavori, l'Impresa dovrà inoltre esibire prove di Laboratorio 
Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle Norme U.N.I. vigenti; dovrà 
comunque essere garantita la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti da impiegare. 

 TIPI E CLASSI DEI CALCESTRUZZI 
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Ai fini delle presenti Norme Tecniche di Appalto vengono presi in considerazione Tipi e 
Classi di calcestruzzo. I tipi sono definiti nella tabella (3), nella quale sono indicate alcune 
caratteristiche dei calcestruzzi, e sono esemplificati i relativi campi di impiego. 

In ogni caso le caratteristiche meccaniche dei calcestruzzi da impiegare sono riportate nelle 
tavole di progetto. 

 

TABELLA ( 3 ) 

Classe del 
calcestruzzo 

Impiego dei calcestruzzi Cementi 
ammessi 

Max rapp 
A/C 

Consistenza 
UNI 7163 

Acqua 
essudata

 
Rck=>30 
N/mmq 

 

Opere in elevazione in c.a. 
quali travi, pilastri, solai, 
setti, solette, parapetti, 
nervature, cordoli, scale, 
rampe, etc 

Portland ad alta
resistenza 

 
Pozzolanico 
o Altoforno 

 
0,42 

 
 

0,45 

 
 

=>16 cm. 

 
 

<=0,1%

 
 

Rck=>25 
N/mmq 

 

Tutte le opere in c.a. di 
fondazione quali muri di 
sostegno, tombini, 
fondazioni (travi, plinti, 
cassoni, platee, piastre, 
etc), pavimentazioni, 
cordoli, cunette ecc. 

Portland ad alta
resistenza 

 
 

Pozzolanico 
o Altoforno 

 
 
 

0,50 

 
 
 

=>16 cm. 

 
 
 

<=0,1%

 
Rck=>15 
N/mmq 

 
Opere di sottofondazione, 
magroni, riempimenti, 
rivestimenti di tubazioni, 
ecc. 

Portland 
ordinario 

 
Pozzolanico 
o Altoforno 

 
 

0,55 

 
 

=>16 cm. 

 
 

<=0,2%

 
Riguardo alla resistenza, si precisa che, nelle presenti Norme Tecniche di Appalto e nella 

descrizione delle opere, con il termine "classe" si intende indicare la resistenza caratteristica 
cubica a 28 giorni di stagionatura, espressa in N/mm2 (R’ck). 

 QUALIFICA DEI CALCESTRUZZI 

L'Impresa è tenuta all'osservanza della legge 5.11.1971 n. 1086 "Norme per la disciplina 
delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica" nonché delle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della predetta 
Legge (D.M. del 09.01.1996 e successivi aggiornamenti). 

L'Impresa è tenuta a qualificare i materiali e gli impasti di calcestruzzo in tempo utile prima 
dell'inizio di ciascuna opera d'arte, sottoponendo all'esame della Direzione Lavori: 

a) i campioni dei materiali che intende impiegare, indicando provenienza, tipo e qualità dei 
medesimi; 

b) lo studio granulometrico per ogni tipo e classe di calcestruzzo; 
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c) il tipo e il dosaggio del cemento, il rapporto acqua/cemento, la composizione 
granulometrica degli aggregati, il tipo e il dosaggio degli additivi che intende usare, il 
valore previsto della consistenza, misurata con il cono di Abrams e la conformità alla 
tabella (1) verificata con i dati di progetto per ogni tipo e classe di calcestruzzo; 

d) le caratteristiche dell'impianto di confezionamento ed i sistemi di trasporto, di getto e di 
maturazione; 

e) i risultati delle prove preliminari di resistenza meccanica sui cubetti di calcestruzzo, da 
eseguire con le modalità più avanti descritte; 

f) la valutazione della durabilità del calcestruzzo, fatta secondo quanto precisato 
successivamente; 

g) i progetti delle opere provvisionali (cantine, armature di sostegno e attrezzature di 
costruzione). 

La Direzione Lavori autorizzerà l'inizio dei getti di conglomerato cementizio solo dopo 
aver esaminato ed approvato la documentazione per la qualifica dei materiali e degli impasti di 
calcestruzzo e dopo aver effettuato, in contraddittorio con l'Impresa, impasti di prova del 
calcestruzzo per la verifica dei requisiti di cui alla tabella (2). 

Dette prove saranno eseguite sui campioni confezionati in conformità a quanto proposto 
dall'Impresa ai punti a), b), c), e d). 

I laboratori, il numero dei campioni e le modalità di prova saranno quelli indicati dalla 
Direzione dei Lavori, tutti gli oneri relativi saranno a carico dell'Impresa. 

La Direzione dei Lavori eseguirà controlli periodici in corso d'opera per verificare la 
corrispondenza tra le caratteristiche dei materiali e degli impasti impiegati e quelle definite in 
sede di qualifica. 

 RESISTENZA E DUREVOLEZZA DEI CALCESTRUZZI 

Per ciascuna determinazione in corso d'opera delle resistenze caratteristiche a compressione 
dei calcestruzzi dovranno essere eseguite due serie di prelievi da effettuarsi in conformità alle 
Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 1086 del 5.11.1971 (D.M. 
del 09.01.1996 e successivi aggiornamenti). 

I prelievi, eseguiti in contraddittorio con l'Impresa, verranno effettuati separatamente per 
ogni opera e per ogni tipo e classe di calcestruzzo previsti nei disegni di progetto od ordinati 
per iscritto dalla Direzione Lavori. Di tali operazioni, eseguite a cura e spese dell'Impresa, e 
sotto il controllo della Direzione Lavori secondo le Norme UNI vigenti, verranno redatti 
appositi verbali numerati progressivamente e controfirmati dalle parti. 

I provini contraddistinti col numero progressivo del relativo verbale di prelievo verranno 
custoditi a cura e spese dell'Impresa in locali ritenuti idonei dalla Direzione Lavori previa 
apposizione di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più adatti a 
garantire la autenticità e la conservazione. 

I provini dovranno essere sottoposti a prove presso Laboratori Ufficiali a cura e spese 
dell’Appaltatore. 

Qualora dalle prove eseguite presso Laboratori Ufficiali risultasse un valore Rck inferiore a 
quello della classe indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto, l'Impresa sarà tenuta, a 
sua totale cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei 
provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno essere formalmente 
approvati dalla Direzione Lavori. 

Nessun compenso aggiuntivo sarà dovuto all'Impresa se la Rck risulterà maggiore a quella 
indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto. 
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Saranno a carico dell'Impresa tutti gli oneri relativi alle prove di Laboratorio, sia presso i 
Laboratori Ufficiali, comprese le spese per il rilascio dei certificati. 

La durabilità del calcestruzzo è definita dalla costanza di determinate caratteristiche, in 
presenza di cause di degradazione. 

La prova di durabilità verrà svolta, su richiesta eventuale della Direzione Lavori, 
sottoponendo i campioni a 300 cicli di gelo e disgelo, secondo UNI 7087; la conseguente 
variazione delle proprietà caratteristiche dovrà essere contenuta entro i limiti sotto riportati: 

- riduzione del modulo di elasticità  = < 20% 
- perdita di massa   = < 2% 
- espansione lineare   = < 0,2% 
- coeff. di permeabilità: prima dei cicli  = < 10-9 cm./sec. 
- coeff. di permeabilità: dopo i cicli  = < 10-8 cm./sec. 
 
Potranno anche essere eseguite, se richieste dalla Direzione Lavori, prove di resistenza alla 

scagliatura delle superfici di calcestruzzo al gelo in presenza di sali disgelanti (Norma CNR in 
preparazione). 

ACCIAI PER CEMENTO ARMATO 

Generalità 
Dovranno corrispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 09.01.1996 (e successive 

modifiche ed integrazioni) riportante le "Norme tecniche per la esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche". 

Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l'impiego, quali incisioni, 
ossidazioni, corrosioni, lesioni, untuosità ed in genere ricopertura da sostanze che possano 
ridurne sensibilmente l'aderenza al conglomerato. 

E’ richiesto l’impiego di acciaio di tipo saldabile. 
Acciai per barre tonde lisce e ad aderenza migliorata. 
Per le condizioni tecniche generali di fornitura si applica la norma UNI 5447-64. 
Il prelievo dei campioni ed i metodi di prova saranno effettuati secondo la UNI 6407-69 

salvo quanto stabilito del Decreto citato. 
Per l'accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto indicato alle UNI 556, UNI 564 

ed UNI 6407-69, salvo indicazioni contrarie o complementari. 
Gli acciai per barre tonde lisce dovranno possedere le proprietà indicate nella seguente 

tabella: 
 
 

Acciai per barre tonde lisce: Proprietà meccaniche. 
__________________________________________________________________ 
CARATTERISTICHE MECCANICHE  Designazione convenzionale del tipo di acciaio  

Fe B 22K      Fe B 32K 
_________________________________________________________________________ 
Tensione caratteristica di snervamento Rak (S) N./mmq.  >220  >320 
Tensione caratteristica di rottura Rak   N./mmq. >340  >500 
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Allungamento A5       %   >24  >23 
Piegamento a 180^ su mandrino con diam. D    2d   3d 
_________________________________________________________________________ 

 
Gli acciai ad aderenza migliorata, caratterizzati dal diametro della barra tonda equipesante, 

dovranno possedere le caratteristiche indicate nella seguente tabella: 
 

Acciai per barre ad aderenza migliorata. Proprietà meccaniche 
_________________________________________________________________ 
CARATTERISTICHE MECCANICHE  Designazione convenzionale del tipo di acciaio 
        Fe B 38k   Fe B 44k  
_________________________________________________________________________ 
Tensione caratteristica di snervamento  N/mmq. >380   >440 
Tensione caratteristica di rottura   N/mmq. >460   >550 
Allungamento A5     %  >14   >12 
_________________________________________________________________________ 
 

Le barre inoltre dovranno superare con esito positivo prove di aderenza (secondo il metodo 
"Beam test") da eseguire presso un laboratorio ufficiale con le modalità specificate dalla 
norma CNR-UNI 10020-71. 

Per i controlli sulle barre di armature si richiama quanto riportato nelle "Norme tecniche". 
Il controllo in cantiere sarà obbligatorio anche per gli acciai controllati in stabilimento. 

 
 Acciaio in fili lisci o nervati 
I fili lisci o nervati di acciaio trafilato di diametro compreso fra 4 - 6 mm., dovranno 

corrispondere, per l'impiego nel cemento armato, alle proprietà indicate nel prospetto V di cui 
al punto 2.5.3., Parte 1^, delle "Norme tecniche". 

 
Reti di acciaio elettrosaldate 
Dovranno avere fili elementari di diametro compreso fra 5 - 12 mm. e rispondere altresì 

alle caratteristiche riportate nelle "Norme tecniche". La distanza assiale tra i fili elementari non 
dovrà superare i 35 cm. 

C – CRITERI E MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 GENERALITÀ 

Nell'esecuzione di tali opere, l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a tutte le norme 
emanate in materia con particolare riferimento a: 

-  legge 5 Novembre 1971 n. 1086 relativa alle “Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica”, 

- D.M. 09/01/1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle 
strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 
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- D.M. 16/01/1996, “Norme tecniche relative ai [Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi]”. 

 - circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 15 Ottobre 1968 n. 5226 del Servizio Tecnico 
Centrale, sulle caratteristiche e modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata, nonché 
alle eventuali norme, che durante i lavori potranno essere emanate. 

Altra normativa specifica comunque applicabile ai manufatti e alla costruzione in esame. 
Tali opere dovranno essere eseguite in base ai calcoli di stabilità ed ai disegni esecutivi di 

appalto forniti dalla Committente, che saranno integrati nel corso dei lavori dal Progettista e 
dalla D.L. delle strutture. 

Qualora l’Appaltatore ritenga di integrare gli elaborati di progetto con disegni 
costruttivi di cantiere, esso dovrà tenere conto, salvo particolari prescrizioni, dei carichi 
permanenti, accidentali ecc. stabiliti dalle vigenti normative in relazione alla destinazione 
e all'uso degli spazi previsti. 

 CONFEZIONE 

La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente 
sottoposti all'esame della Direzione Lavori. Gli impianti di betonaggio saranno del tipo 
automatico o semiautomatico, con dosatura a peso degli inerti, dell'acqua, degli additivi e del 
cemento; la dosatura del cemento dovrà sempre essere realizzata con bilancia indipendente e 
di adeguato maggior grado di precisione; dovrà essere controllato il contenuto di umidità degli 
inerti. 

La dosatura effettiva degli inerti dovrà essere realizzata con precisione del 3%; quella del 
cemento con precisione del 2%. 

Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti 
gli ingredienti della pesata senza debordare. 

Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato 
rispondente ai requisiti di omogeneità di cui al successivo paragrafo. 

Per quanto non specificato, vale la norma UNI 7163/79. 
L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogeneo, uniformemente coesivo 

(tale cioè da essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli 
elementi); lavorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei 
manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera). 

La lavorabilità non dovrà essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di quanto previsto 
nella composizione del calcestruzzo, bensì mediante l'impiego di additivi aeranti, plastificanti 
o fluidificanti del tipo approvato dalla Direzione Lavori. 

L'uso di tali additivi è compreso e compensato con i prezzi di elenco dei calcestruzzi. 
La produzione ed il getto del calcestruzzo dovranno essere sospesi nel caso che la 

temperatura scenda al di sotto di 0 °C salvo diverse disposizioni che la Direzione Lavori potrà 
dare volta per volta, prescrivendo in tal caso le norme e gli accorgimenti cautelativi da 
adottare; per questo titolo l'Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi. 

 TRASPORTO 

Il trasporto dei calcestruzzi dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere 
effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli 
componenti e comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo 
medesimo. 

                                                                                                                                                                                                                     

CSA II – Norme Tecniche – opere edili  Pagina 24 
05/03 – Rev. 0 

 

 



“AZIENDA SANITARIA LOCALE 10 Pinerolo” 
Elisuperficie nel Presidio Ospedaliero "E. Agnelli" 
                                                                                                                                                                                                 _  _________ 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. Saranno accettate in funzione 
della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed, 
eccezionalmente, i nastri trasportatori. L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che 
l'Impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti idonei a mantenere il valore prestabilito del 
rapporto acqua/cemento del calcestruzzo alla bocca di uscita della pompa. 

L'omogeneità dell'impasto sarà controllata, all'atto dello scarico, con la prova indicata al 
seguente paragrafo. 

È facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai 
requisiti prescritti. 

 POSA IN OPERA 

Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte dopo aver preparato accuratamente e rettificati i 
piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. 
Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il 
posizionamento di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano 
eseguiti in conformità alle disposizioni di progetto e di capitolato. 
I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle 
prescrizioni della Direzione Lavori. Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti 
dei piani di appoggio e delle pareti di contenimento. 
I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle 
armature metalliche da parte della Direzione Lavori. 
Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo.  
Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tenere 
registrati giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nel 
cantiere. 
Il calcestruzzo sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si 
presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o 
chiazze. 
Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l’uso di stagge vibranti o attrezzature 
equivalenti. 
Le eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i 
punti incidentalmente difettosi dovranno essere ripresi accuratamente dopo il disarmo con 
malta reoplastica premiscelata ad alta resistenza (di tipo approvato dalla D.L.); ciò qualora tali 
difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione Lavori, a suo insindacabile 
giudizio, riterrà tollerabili, fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni ricadranno 
esclusivamente e totalmente a carico dell'Impresa. 
Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od 
altro, dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm. sotto la 
superficie finita, e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di 
cemento; queste prestazioni non saranno in nessun caso oggetto di compensi a parte. Viene poi 
prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri vengano fissati nella esatta 
posizione prevista utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o 
simile, di colore grigio, destinati a rimanere incorporati nel getto di calcestruzzo, armato o non 
armato, intendendosi il relativo onere compreso e compensato nei prezzi di Elenco. Lo scarico 
del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad 
evitare la segregazione. 
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A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà 
steso in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm. misurati 
dopo la vibrazione. 
Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente 
approvati dalla Direzione Lavori. 
È vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del 
vibratore. 
Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze di 
aspetto, e la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata 
accuratamente pulita, lavata e spazzolata. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i 
getti vengano eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa; per questo 
titolo l'Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò neppure nel 
caso che in dipendenza di questa prescrizione, il lavoro debba essere condotto a turni ed anche 
in giornate festive. Quando il calcestruzzo fosse gettato in presenza d'acqua, si dovranno 
adottare gli accorgimenti necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi il 
normale consolidamento. L'onere di tali accorgimenti è a carico dell'Impresa anche se ciò 
dovesse comportare l’aggottamento dell’acqua di falda. 

 STAGIONATURA E DISARMO 

A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei calcestruzzi in modo da evitare un 
rapido prosciugamento delle superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i 
mezzi più idonei allo scopo, fermo restando che il sistema proposto dall'Impresa dovrà essere 
approvato dalla Direzione Lavori. 
A questo fine tutte le superfici dovranno essere mantenute umide per almeno 7 giorni dal 
getto, sia per mezzo di prodotti antievaporanti, conformi alle norme A.S.T.M. -C-309 ed 
approvati dalla D.L., da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua 
bagnatura, sia con altri sistemi idonei. 
Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, 
vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. 
La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state 
sicuramente raggiunte le previste resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l'Impresa 
dovrà attenersi a quanto stabilito nelle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 
della legge 5.11.1971 n. 1086 (D.M. 09.01.96 e successivi aggiornamenti). 
Dovrà essere controllato che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la superficie del 
conglomerato.  
A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i 
lubrificanti di varia natura. 

PREDISPOSIZIONE DI FORI, TRACCE, CAVITÀ, INSERTI DI QUALSIASI 
TIPO, ANCORAGGI 

L'Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre, nel corso dell’esecuzione di 
manufatti in c.a., fori, tracce, cavità, incassature, inserti di qualsiasi tipo, ancoraggi per 
strutture metalliche saldati e non, impianti (prima dei getti con verifica preventiva della D.LL.) 
quanto è previsto nei disegni costruttivi, o sarà successivamente prescritto di volta in volta in 
tempo utile dalla Direzione Lavori. Inoltre l’impresa dovrà eseguire, anche se non 
specificatamente indicata nei disegni di progetto, ogni predisposizione (con fornitura dei 
materiali e manufatti necessari) per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti, 
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appoggi, smorzatori, passi d'uomo, sedi di tubi e di cavi, opere di interdizione, sicurvia, 
parapetti, mensole, segnalazioni, parti o tubazioni di impianti di qualsiasi natura. 
L'onere relativo è compreso e compensato nei prezzi unitari e pertanto è ad esclusivo carico 
dell'Impresa. 
Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte dalla 
Direzione Lavori, saranno a totale carico dell'Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i 
rifacimenti, le demolizioni di opere di spettanza dell'Impresa stessa, sia per quanto riguarda le 
eventuali opere di adattamento di infissi o impianti, giunti o qualsiasi altro manufatto, sia per 
le forniture aggiuntive di materiali e la maggiore mano d'opera occorrente da parte dei 
fornitori. 

ARMATURE PER C.A. 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente 
l'impiego di opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale 
plastico; lungo le pareti verticali si dovrà ottenere il necessario distanziamento esclusivamente 
mediante l'impiego di distanziatori del tipo approvato dalla Direzione Lavori. L'uso dei 
distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. 
Il copriferro minimo per le opere a contatto con il terreno non deve essere inferiore a 2,5 cm , 
mentre per le rimanenti opere il copriferro dovrà essere non inferiore a cm 2. 
Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni 
caso in corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie, incrociate in 
filo di ferro ricotto di diametro non inferiore a mm. 0,6, in modo da garantire la invariabilità 
della geometria della gabbia.  
Durante il getto l'Impresa dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti necessari affinché le 
gabbie mantengano la posizione di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni 
di getto. 
Per le armature metalliche dovranno essere impiegati acciai di tipo saldabile. 

CASSEFORME PER C.A. IN OPERA 

Per tali opere provvisorie, l'Appaltatore porterà alla preventiva conoscenza della Direzione 
Lavori il sistema e le modalità esecutive che intende adottare, ferma restando la esclusiva 
responsabilità dell'Appaltatore stesso per quanto riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali 
opere provvisionali e la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che 
comunque possono riguardarle. Il sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire 
la realizzazione della struttura in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 
Per l'esecuzione dei getti di calcestruzzo armato si costruiranno casseri con l'esatta forma e 
dimensioni previste dai disegni di progetto, atti a resistere al peso della struttura, agli urti, 
nonché alle vibrazioni prodotte durante la posa del calcestruzzo. 
Tutte le parti di strutture che presenteranno nidi d’ape, fuori sagoma o fuori piombo o altri 
difetti od imperfezioni, ritenuti non accettabili dalla Direzione Lavori, dovranno essere 
demolite o in alternativa corrette mediante opere integrative che saranno ordinate dalla D.L, 
senza che ciò possa costituire motivo per l’appaltatore di richiesta di maggiori compensi o 
maggiori tempi. 
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D - CRITERI E MODALITA’ DI CONTROLLO QUALITA’ DEI MANUFATTI 

PROVE E MATERIALI 

Fermo restando quanto stabilito nei precedenti punti e dal D.M. 16.01.1996, riguardo alla 
"Resistenza dei calcestruzzi", la Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare, in ogni 
momento e quando lo ritenga opportuno, ulteriori campioni di materiali o di calcestruzzo, da 
sottoporre ad esami o prove di laboratorio. 
In particolare in corso di lavorazione, potrà essere controllata la consistenza, l'omogeneità, il 
contenuto d'aria, il rapporto acqua/cemento e l'acqua essudata (bleeding).  
La prova di consistenza si eseguirà misurando l'abbassamento al cono di Abrams (slump), 
come disposto dalla norma UNI 7163/79. Tale prova sarà considerata significativa per 
abbassamenti compresi fra 2 e 20 cm. Per abbassamenti inferiori a 2 cm. si dovrà eseguire la 
prova con la tavola a scosse secondo il metodo DIN 1048, o con l'apparecchio VEBE. 
La prova di omogeneità verrà eseguita vagliando ad umido due campioni di conglomerato, 
prelevati a 1/5 e 4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadra da 4 
mm. 
La percentuale in peso di materiale grosso nei due campioni non dovrà differire più del 10%. 
Inoltre, lo slump dei due campioni prima della vagliatura non dovrà differire più di 3 cm. La 
prova del contenuto d'aria è richiesta ogni qualvolta si impieghi un additivo aerante. Essa verrà 
eseguita con il metodo UNI 6395/72. 
Il rapporto acqua/cemento dovrà essere controllato in cantiere secondo UNI 6393. 
In fase di indurimento potrà essere prescritto il controllo della resistenza a diverse epoche di 
maturazione, su campioni appositamente confezionati. 
Sul calcestruzzo indurito, la Direzione Lavori potrà disporre la effettuazione di prove e 
controlli mediante sclerometro, prelievo di carote e/o altri sistemi anche non distruttivi, quali 
ultrasuoni, misure di resistività, ecc. Per quanto riguarda i controlli sulle armature di acciaio si 
rimanda alle prescrizioni di cui al D.M. 16.01.1996 e relativi allegati. 
 

PROVE DI CARICO 

La D.L. fisserà le modalità di eventuali prove di carico a carico esclusivo 
dell’Appaltatore e gli esiti della prova stessa saranno verbalizzati e depositati presso il 
competente Genio Civile in allegato alla Relazione finale della Direzione lavori. 
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C) RIEMPIMENTI IN PIETRAME, RIVESTIMENTI, PAVIMENTI  

Art. 14. Riempimenti in pietrame a secco 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al 
fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a 
forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure 
infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 
superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e 
scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 
convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 
costruzione di fognature e drenaggi. 

Art. 15. Sistemi per rivestimenti realizzati con prodotti fluidi 

15.1 - Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 
natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'opera. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile. 
 

a)  su piastra elisuperficie: 
 Si dovrà impiegare vernice spartitraffico rifrangente per segnaletica orizzontale (a richiesta nei 

colori: bianco, giallo, blu, rosso, nero) come da specifiche UNI-EN 1436 (composto di resina 
alchilica e cloro-caucciù o acrilica).   
Modalità di applicazione:  
La stesa in due mani potrà avvenire a pennello, rullo o a  spruzzo e la scelta della modalità potrà 
essere fatta in  accordo con il Direttore dei Lavori in funzione del tipo di  finitura che si vorrà 
ottenere.  

 
b)  su pareti e soffitti interni-pareti esterne locale tecnico: 
 Si dovrà impiegare idropittura lavabile per interni e per esterni a base di resine sintetiche  in 

dispersione acquosa e pigmenti finemente dispersi stabili  alla luce che dovrà avere le seguenti 
caratteristiche:  

 Composizione:  
- pigmento 40 ÷ 50%  
- veicolo 50 ÷ 60% (con percentuale di resina non inferiore  al 20% del totale misurato sul 

secco)  
Caratteristiche generali:  
- finitura satinata a guscio d'uovo  
- ottime proprietà coprenti  
- lavabile  
Caratteristiche tecniche:  
- peso specifico medio:/1,35/1,37 Kg/l  
- essiccamento a 20 °C e 65% U.R.:/max ½ h fuori polvere, 8 h indurito  
- resa:/max 10 mq/Kg su fondo non assorbente  
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Modalità di applicazione:  
La stesa in due mani, previa applicazione di fissativo, potrà avvenire a pennello, rullo o a  
spruzzo e la scelta della modalità potrà essere fatta in  accordo con il Direttore dei Lavori in 
funzione del tipo di  finitura che si vorrà ottenere.  
Su supporti nuovi assorbenti, prima della stesa del prodotto finale, la superficie dovrà essere 
trattata con primer impregnante; la prima mano dell'idropittura dovrà comunque  essere ben 
diluita. 

 
c)  Durante l'esecuzione si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la realizzazione 

dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello 
strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative 
alle norme di igiene e sicurezza. 

 

15.2 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue. 
a)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà che 

i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 
coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento 
o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 
-  per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 

detto nel punto a), la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili 
al termine dei lavori. 

b)  A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate), con facili mezzi da cantiere, 
creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 
sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti fluidi verificherà in 
particolare la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 

 

Art. 16. Esecuzione delle pavimentazioni 

16.1 - Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
 

Le pavimentazioni su strato portante avranno quali elementi o strati fondamentali:  
1)  lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2)  lo strato di scorrimento ed isolamento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3)  lo strato di sottofondo, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 
comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; sarà costituito dal massetto di 
calcestruzzo cementizio con dosaggio Kg 300 di cemento tipo R 325 per metro cubo d’impasto, 
di spessore minimo cm. 8 per formazione del piano di posa, tirato a frattazzo lungo per 
successivo incollaggio di pavimentazioni di qualsiasi natura, armatura in rete elettrosaldata 
diametro mm. 5 e maglia cm. 10x10; 
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4)  lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); tale strato sarà realizzato con collanti a base cementizia; 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc.; si rimanda all’articolo relativo ai prodotti per pavimentazione per un maggior 
dettaglio. 
 

16.2 - Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 
utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a 
suo complemento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
1)  Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo. 
2)  Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, 
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3)  Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armato o non, malte cementizie. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 
verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche 
localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 
che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

5)  Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali 
di posa ed i tempi di maturazione. 

6)  Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 
mm). 
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D) LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI  
 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti 

articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni: 

Art. 17.  Assistenze murarie per la posa degli impianti 

     Il prezzo relativo all'installazione degli impianti deve intendersi comprensivo di ogni onere e 
spesa circa i materiali e la manodopera necessari per la realizzazione delle opere murarie quali 
fondazioni, pozzetti, piccoli alloggiamenti, cunicoli, rotture, ripristini, realizzazione di basamenti, 
strutture di sostegno, la posa di staffe, piastre, pezzi speciali, ferramenta ecc., relativi alla 
installazione degli impianti, eseguiti secondo le indicazione della D.LL. e sulla base dei disegni 
esecutivi delle opere impiantistiche. 

Sono compresi inoltre il ricevimento in cantiere, lo scarico ed il trasporto nei luoghi di deposito 
situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, dei materiali, dei componenti e dei macchinari 
relativi agli impianti da realizzare, la predisposizione e l'uso dei ponti di servizio, delle impalcature, 
delle costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
all’esecuzione dei lavori di installazione, secondo le disposizioni della D.LL. 

Art. 18. Impianto di scarico delle acque meteoriche 

18.1 - In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9184 e suo FA 1-93 sono considerate 
norme di buona tecnica. 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 
sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 
all'aperto. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, griglie, ecc.);  
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (orizzontali = 

collettori);  
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
Il progetto prevede la realizzazione della rete di smaltimento delle acque meteoriche provenienti 

dalla piastra dell’elisuperficie, dal piazzale adiacente e nel tratto di strada asfaltata e l’installazione 
di pluviale nel locale tecnico per lo smaltimento delle acque meteoriche dalla copertura. 

Le opere comprendono oltre alla fornitura e posa degli elementi costituenti la rete, anche gli 
scavi ed i ripristini necessari a dare l’opera completata. 

La raccolta delle acque meteoriche avverrà tramite una rete di tubazioni in PVC con diametro 
variabile da mm. 200 a mm. 400. 

Le tubazioni dovranno essere realizzate con opportune giunzioni a bicchiere con guarnizioni ad 
anello in gomma e saranno utilizzate con tutti i necessari pezzi speciali come ispezioni e curve. 

Le tubazioni saranno posate su letto di sabbia con gli opportuni rinfianchi, in particolare si deve 
curare che gli arrivi ai pozzetti di ispezione abbiano il piano scorrevole alla stessa quota per evitare 
depositi e rigurgiti nel deflusso. 

Dovranno inoltre essere realizzati i pozzetti d’ispezione, di raccordo o di caduta per raccolta 
acque, compreso lo scavo, il sottofondo in conglomerato cementizio dello spessore di cm 15, la 
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provvista del pozzetto in c.a. prefabbricato, l’eventuale muratura in mattoni pieni e malta 
cementizia debitamente intonacata sulle pareti interne per la posa del chiusino alle quote di 
progetto. 

I chiusini posti a chiusura dei pozzetti saranno pieni in ghisa con riferimento alle dimensioni 
previste in progetto. 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 
indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 
inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;  

b) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date 
dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie vale la norma UNI EN 124. 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate 
nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore 
cui fare riferimento la norma UNI 9184 e suo FA 1-93. 

I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente 
li seguono. La caditoia a pavimento sarà sifonata.  
 

18.2 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque 
meteoriche opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul 
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 
all'acqua. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore 
una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di 
altre eventuali prescrizioni concordate. 

Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, 
la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

18.3 – Opere e forniture comprese nell’appalto  
Si intendono comprese nelle opere oggetto di appalto, oltre alla fornitura e posa in opera delle 

apparecchiature e dei materiali necessari e precedentemente descritti: 
- le opere edili rilevanti (quali basamenti, selle, supporti, pozzi e pozzetti, ecc.), connesse 

alla installazione degli impianti, non descritte nel presente documento ma che dovranno 
essere realizzate dall’Impresa, su disegni e specifiche dell’Installatore, previa 
autorizzazione della D.LL.; 

- le opere edili di assistenza minuta necessarie al fissaggio e supporti per tubazioni, ecc.; 
- la predisposizione della documentazione finale dell’impianto. 

La fornitura si intende completa di ogni elemento principale ed accessorio per dare gli impianti 
perfettamente funzionanti, a norma di legge e rispondenti a tutte le prescrizioni di Capitolato. 
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I limiti di fornitura riportati sono quindi riferiti ai soli impianti descritti nel presente documento, 
che si devono integrare e completare con gli impianti e le altre opere descritte negli altri documenti 
di appalto.   

 

Art. 19. Sistemazioni esterne e opere vegetazionali 

19.1   Garanzia di attecchimento 
L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante. 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 365 giorni, a decorrere dall’inizio della 
prima vegetazione dalla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. In 
questo periodo l’Impresa si impegna ad eseguire tutti gli interventi manutentivi che si rivelino via 
via necessari alla ottimale conservazione delle opere a verde, secondo quanto schematizzato in 
seguito.  Entro 10 giorni dalla scadenza del periodo sopra definito, la garanzia d’attecchimento 
dovrà essere verbalizzata in contraddittorio fra Direzione Lavori e Impresa. 

L’Impresa garantisce perciò piante sane e ben sviluppate per tutto il periodo intercorrente tra la 
data di ultimazione dei lavori e quella del collaudo. Qualora durante tale periodo avvengano 
sostituzioni di piante, decorrerà per queste un pari periodo di garanzia a partire dal momento della 
sostituzione. 

Nel caso dovessero rendersi necessarie ulteriori sostituzioni su piante già sostituite una volta, 
prima di procedere all’impianto, l’Impresa è tenuta, in accordo con la Direzione dei Lavori, ad 
accertare ed eliminare le cause di moria, oppure, ove questo non sia possibile, ad informare 
tempestivamente delle difficoltà riscontrate la Direzione dei Lavori per ricevere da questa istruzioni 
in merito alle eventuali variazioni da apportare. 

Resta comunque stabilito che, per ogni singola pianta, rimangano a carico dell’Impresa, oltre al 
primo impianto, un numero massimo di due sostituzioni (per un totale di tre interventi a pianta). 
Anche per la seconda sostituzione decorrerà, dal momento della messa a dimora, un nuovo periodo 
di garanzia uguale a quello già concordato. 

Soltanto dopo aver effettuato il collaudo, allo scadere della garanzia primaria e dietro 
presentazione di richiesta scritta, verrà svincolata la cauzione; la Direzione dei Lavori si riserva 
però il diritto di trattenere dalla liquidazione una somma pari all’intero valore delle piante sostituite 
ed ancora in garanzia. 

Gli importi trattenuti verranno regolarmente liquidati, in seguito a collaudi aggiuntivi, allo 
scadere delle relative garanzie. 

 19.2  Materiale agrario 

Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, 
vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), 
necessario alla messa a dimora, alla cura ed alla manutenzione delle piante occorrenti per la 
sistemazione. 

19.3  Pali di sostegno, ancoraggi e legature 

Come prescritto dalle relative voci di Elenco prezzi, in occasione dell’impianto di siepi, si 
dovranno impiegare, per il sostegno delle piante, tutori in legno che dovranno essere adeguati per 
numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante. 
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I sostegni per gli arbusti da siepe dovranno essere paletti appuntiti in legno di conifera 
(preferibilmente larice), preimpregnati industrialmente con sostanze preservanti il legno dai 
marciumi, della lunghezza minima di cm 100 e diametro cm 8. 

Per quanto riguarda le siepi, il sostegno alle piante sarà costituito da due tratti di filo di ferro 
zincato (diametro minimo mm 3), adeguatamente fissati ai paletti. La distanza tra i singoli paletti e 
tra i tratti di filo sarà stabilita dalla Direzione Lavori in funzione della specie e dell’altezza media 
delle piante costituenti ogni siepe. 

19.4   Acqua 

L’acqua da utilizzare per le irrigazioni da effettuarsi all’impianto delle specie vegetali e nel 
periodo di manutenzione prescritto non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi oltre i 
limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

L’Impresa, anche se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente sarà tenuta, 
su richiesta della Direzione Lavori, a verificare periodicamente, per mezzo di analisi effettuate 
secondo le procedure normalizzate della Società Italiana di Scienza del Suolo - S. I. S. S., la qualità 
dell’acqua da utilizzare e a segnalare le eventuali alterazioni riscontrate. 

Gli oneri relativi saranno a carico del Committente. In caso contrario l’Impresa provvederà a 
sua cura e spese al controllo periodico della qualità dell’acqua. 

19.5   Materiale vegetale 
Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, piante tappezzanti, ecc.) 

occorrente per l’esecuzione dei lavoro. Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente 
autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e 22.5.1973 n. 269 e successive modificazioni e 
integrazioni. L’Impresa dovrà dichiararne la provenienza alla Direzione Lavori. 

La Direzione Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente all’Impresa 
appaltatrice, visite ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la 
facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, 
nell’Elenco prezzi e negli elaborati di progetto in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e 
fitosanitari che garantiscano la buona riuscita dell’impianto, o che non ritenga comunque adatte alla 
sistemazione da realizzare. 

Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus, altri 
patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare 
sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie. 

L’Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o 
di particolare valore estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione 
Lavori. 

Le piante dovranno aver subito, se necessario, lavorazioni in vivaio e rispondere alle specifiche 
contenute negli allegati di progetto. Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per 
gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata 
riportata in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, 
cultivar) del gruppo a cui si riferiscono. Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere 
fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di ramificazioni, sistema di preparazione 
dell’apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto o indicate 
nell’Elenco prezzi e nelle successive voci particolari. L’Impresa dovrà far pervenire alla Direzione 
Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della data in cui le piante verranno 
consegnate sul cantiere. 

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l’Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni 
necessarie affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, 
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curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei, con 
particolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a 
frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante. 
Quando sussiste il pericolo che la temperatura salga sopra i +25°C o scenda sotto i -2°C per il 
trasporto è necessario il consenso scritto della Direzione Lavori. Una volta giunte a destinazione, 
tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno; il tempo 
intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio 
provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. In particolare l’Impresa curerà che le zolle e le 
radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e 
mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 

19.5.1   Arbusti e cespugli 

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o 
sempreverdi), anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento "filato", 
dovranno possedere un minimo di tre ramificazioni alla base e presentarsi dell'altezza prescritta in 
progetto o in Elenco prezzi, proporzionata al diametro della chioma e a quello del fusto. 

Anche per arbusti e cespugli l’altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il 
diametro della chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. 

Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla: a seconda delle 
esigenze tecniche e della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto 
quelli a foglia decidua e le rose, purché di giovane età e di limitate dimensioni, sempre con 
l'approvazione scritta della Direzione Lavori. 

Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari 
fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. Le piante dovranno essere 
fornite in contenitore o in zolla, a seconda di quanto specificato nelle relative voci di 
Elenco prezzi. 

Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere 
proporzionati alle dimensioni delle piante. Per le piante fornite con zolla o in contenitore, 
la terra dovrà essere compatta. ben aderente alle radici, senza crepe evidenti, con struttura 
e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. Le piante in contenitore dovranno 
essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato radicale 
eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso; comunque le radici 
devono risultare pienamente compenetrate nel terreno. Le zolle dovranno essere ben 
imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di ferro non zincato, 
ecc.), oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 

 
 
 
 

19.6   Modalità di esecuzione dei lavori 
19.6.1   Lavorazione del suolo 

Su indicazione della Direzione Lavori, l’Impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno 
fino alla profondità necessaria preferibilmente eseguita con l’impiego di mezzi meccanici ed 
attrezzi specifici a seconda della lavorazione prevista dagli elaborati di progetto. 
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Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di 
danneggiarne la struttura e di formare suole di lavorazione. 

Nel corso di questa operazione l’Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali 
ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, 
su indicazioni della Direzione Lavori, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di 
particolare valore estetico (es. rocce, massi, ecc.) o altri materiali che possano essere 
vantaggiosamente riutilizzati nella sistemazione, come lo strato di terra vegetale che, se ritenuto 
idoneo dalla Direzione Lavori stessa, potrà trovare impiego nelle successive lavorazioni. 

Nel caso si dovessero incontrare ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentino 
difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori 
l’esistenza (es. cavi, fognature, tubazioni, reperti archeologici, ecc.), l’Impresa dovrà interrompere i 
lavori e chiedere istruzioni specifiche alla Direzione Lavori. 

Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o 
risarcito a cura e spese dell’Impresa. 

19.6.2    Decespugliamenti 
I decespugliamenti vanno eseguiti nelle aree specificate in progetto e dove stabilito dalla 

Direzione Lavori. Tale operazione va effettuata preliminarmente agli altri interventi sulla 
componente vegetale dell’area. 

Si dovrà operare manualmente e mediante mezzo meccanico, il cui impiego sia stato 
preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori (decespugliatori spalleggiati a disco, a filo, a 
lame o altro), prestando sempre comunque la massima attenzione a non danneggiare il piede degli 
esemplari vegetali di cui è previsto in progetto il mantenimento. In ogni caso si dovranno sempre e 
comunque rispettare le ulteriori ed eventuali indicazioni impartite, all’atto esecutivo, dalla 
Direzione Lavori in merito all’esecuzione puntuale degli interventi. 

19.6.3   Potature 

19.6.3.1    Arbusti, siepi e bordure 
Per potature degli arbusti, delle siepi e delle bordure si intendono gli interventi di formazione, 

rimonda, selezione e contenimento, 
Nello specifico: 

- per potatura di formazione si intende l’intervento finalizzato a conferire ai giovani esemplari 
portamento “naturale” oppure forma “obbligata” (nel caso di siepi e bordure formali) 

- per potatura di rimonda si intende l’eliminazione di tutte le parti secche, ammalate o deperenti 
presenti sulla chioma, oltre a tutte le altre presenze estranee (ferri, corde, nylon, ecc.) 
eventualmente rinvenute sui soggetti; 

- per potatura di selezione si intendono gli interventi finalizzati, rispettivamente, a migliorare la 
produzione caratteristica della specie (fioritura, frutti decorativi persistenti, colorazione del 
fogliame, ecc.) oppure a determinare la produzione di nuova vegetazione (per ringiovanire 
l’esemplare, per agevolare le produzioni); 

- per potatura di contenimento si intende una riduzione in altezza e/o in larghezza della chioma 
degli esemplari già sviluppati, sino a ristabilirne la forma “obbligata”. 

 
In ogni caso le potature vanno realizzate impiegando strumenti di taglio adeguati (cesoie, 

forbicioni, tagliasiepe elettrici e/o a motore, svettatoi, ecc.) perfettamente affilati, allo scopo di 
evitare danni alle parti trattate (slabbrature, lacerazioni, ecc.). 
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In ogni caso si dovranno sempre e comunque rispettare le ulteriori ed eventuali indicazioni 
impartite dalla Direzione Lavori in merito all’esecuzione puntuale degli interventi di potatura. 

19.6.4  Tracciamenti e picchettature 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, 
l’Impresa, sulla scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, 
predisporrà la picchettatura delle aree di impianto, segnalando la posizione nella quale dovranno 
essere eseguite le piantagioni singole o in filare (alberi, arbusti, siepi e altre piante segnalate in 
progetto) e tracciando sul terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, macchie 
arbustive, ecc.). 

Prima di procedere alle operazioni successive, l’Impresa deve ottenere l’approvazione della 
Direzione Lavori. 

A piantagione eseguita, l’Impresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, 
dovrà consegnare una copia degli elaborati relativi con l’indicazione esatta della posizione 
definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora. 

19.6.5   Preparazione delle buche e dei fossi 
Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più 

ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora; in particolare le buche 
dovranno essere scavate in modo che risultino larghe e profonde almeno una volta e mezzo rispetto 
alle dimensioni dell’apparato radicale o della zolla. In ogni caso, comunque, le dimensioni delle 
buche non potranno essere inferiori a quanto previsto nelle relative voci di Elenco prezzi. 

Il materiale proveniente dagli scavi, con particolare riferimento al terreno vegetale, se non 
riutilizzato o non ritenuto idoneo, a insindacabile giudizio della Direzione Lavori, dovrà essere 
allontanato dall’Impresa dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree 
autorizzate. 

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l’Impresa dovrà assicurarsi che nella zona in cui le 
piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque 
superficiali avvenga in modo corretto. 

19.6.6   Messa a dimora di alberi, arbusti, cespugli, siepi, bordure e tappezzanti arbustive 

Per quanto riguarda la localizzazione ed i sesti d’impianto delle specie vegetali di cui al presente 
articolo si rimanda agli elaborati grafici di progetto ed alle eventuali ulteriori indicazioni date dalla 
Direzione Lavori all’atto esecutivo. 

In generale l’epoca per la messa a dimora delle piante deve essere scelta in rapporto alla specie 
vegetale impiegata e ai fattori climatici locali evitando comunque i periodi di gelo. Per i terreni 
pesanti sono da considerare i limiti di lavorabilità degli stessi. 

In qualunque periodo si operi è opportuno effettuare una ottima preparazione del terreno e 
assicurarsi che questo sia ben drenato (se compatto) e capace di immagazzinare l’acqua necessaria 
alle future esigenze delle piante. 

Prima della piantagione, l’Impresa dovrà procedere, se richiesto dalla Direzione Lavori, al 
riempimento parziale delle buche già predisposte, in modo che le piante possano essere collocate su 
uno strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse 
specie di vegetali. 

La messa a dimora degli arbusti e dei cespugli dovrà avvenire in relazione alle quote finite, 
avendo cura che le piante non presentino radici allo scoperto né risultino, una volta assestatosi il 
terreno, interrate oltre il livello del colletto. 
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L’imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.), dovrà 
essere tagliato al colletto e aperto ai fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto le 
legature metalliche e il materiale di imballo in eccesso. 

La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo 
asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo. 

Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. 
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico 

e tecnico in relazione agli scopi della sistemazione. 
Quando previsto in progetto, prima del riempimento definitivo delle buche, i cespugli da siepe 

dovranno essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature, con le 
caratteristiche specificate alle corrispondenti voci di Elenco prezzi. L’Impresa procederà poi al 
riempimento definitivo delle buche con terra di coltivo, quando previsto mescolata a concime, 
costipandola con cura in modo che non rimangano vuoti attorno alle radici o alla zolla. 

A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata uno conca o bacino per la 
ritenzione dell’acqua da addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della 
pianta e facilitare il costipamento e l’assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla. Le 
dimensioni delle conche dovranno comunque essere tali da contenere una quantità di acqua 
sufficiente da soddisfare le esigenze della pianta. 

19.6.7   Ancoraggi 

Per la formazione di siepi, i tutori, in legno di conifera impregnato (diam. min. cm 8, altezza 
pari alla media degli esemplari in impianto), anche su indicazione della Direzione Lavori all’atto 
esecutivo, dovranno essere distanziati in media di 3 m l’uno dall’altro. Ai tutori verranno fissati 
due corsi di filo di ferro zincato cui verranno assicurate, per sostegno, le piante. 

19.6.8  Irrigazione d’impianto 

Le piante devono essere irrigate subito dopo la messa a dimora. Si deve evitare che la zolla 
asciughi in superficie in quanto ne risulterà difficile la riumidificazione e la conseguente 
sopravvivenza della pianta. Anche in relazione ai successivi interventi di irrigazione, a titolo di 
esempio si segnalano le quantità di acqua da somministrare ad ogni intervento per le singole 
categorie di piante. Nei periodi siccitosi, è opportuno avvicinarsi ai valori massimi qui di seguito 
specificati: 

 

Piante erbacee annuali e perenni   litri 0,5 / 2 
Piante arbustive e cespugli   litri 3 / 10 

19.6.9   Rivestimento e cigliatura con zolle e seminagioni 

Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare preventivamente le 
superfici da trattare riportando in corrispondenza alle stesse uno strato uniforme di buona terra 
vegetale, facendolo bene aderire al terreno sottostante, esente da radici, da erbe infestanti e da 
cotiche erbose, dello spessore di almeno cm.2 . 

Sara’ cura della direzione lavori indicare i luoghi ove saranno collocate le zolle e le 
seminagioni. 

Art. 20. Cordoli per bordi e  aiuole 
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Dove indicato nelle tavole di progetto, per la formazione delle aiuole lungo il piazzale e il tratto 
di strada di immissione dovranno essere realizzati cordoli di contenimento su sottofondo 
cementizio, posati a raso o rialzati di dimensioni e particolari come indicati a progetto. 
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